
di Giuseppe Bruschi
Diciassette anni fa Fabio More-
ni, volontario cremonese, veni-
va ucciso a soli 39 anni (insieme
a Sergio Lana e Guido Puletti)
mentre trasportava aiuti umani-
tari nella Bosnia dilaniata dalla
guerra. Il suo sacrificio ha ‘gene-
rato’ una catena di solidarietà
ed è nata, per volere della mam-
ma Valeria Arata (scomparsa di
recente), una fondazione che ap-
punto ne porta il nome. E che ha
sede in via Portinari del Po 23,
la loro casa. Fondazione che ha
come scopo principale quello di
promuovere la dignità delle per-
sone. Ebbene: ieri, la fondazio-
ne ed il Gruppo ‘29 Maggio Fa-
bio-Sergio-Guido’ di Ghedi han-
no presentato al sindaco Oreste
Perri, alla giunta e quindi alla
città, la ‘Cascina Fabio Moreni’,
ampio com-
plesso edilizio
di via Pennel-
li (zona Tamo-
il) di cui è qua-
si terminata
la ristruttura-
zione. Una ri-
strutturazione che parte da lon-
tano, addirittura nel 2001, e che
si è fermata per problemi buro-
cratici. Brillantemente supera-
ti dalla fondazione che, a set-
tembre, consegnerà la cascina
completamente abitabile. Ieri
la ‘vernice’ in un clima di gran-
de partecipazione. E’ toccato a
don Alberto Mangili, vicepresi-
dente della fondazione, illustra-
re le caratteristiche della casci-
na che ha ‘aree funzionali’ di
3.832 metri quadrati e scoperte
di 6.570 metri quadrati. La strut-
tura, questo è stato sottolineato

da don Mangili, «rappresenta
qualcosa di inedito a livello pro-
vinciale, verrà per metà conces-
sa in comodato gratuito, per
trent’anni, alla diocesi e per l’al-
tra metà verrà affidata alla cen-
tro di solidarietà il Ponte». Il co-
sto dell’operazione è stato di sei
milioni di euro, finanziato per il
64 per cento dalla Fondazione
Moreni, per il 26 per cento dal
contributo della Fondazione Ca-
riplo e per il 10 per cento da ero-
gazioni liberali. Gli enti pubbli-
ci e le istituzioni non hanno da-
to nulla. Ebbene nella parte che

verrà ‘gestita’ dalla diocesi ope-
rerà l’associazione ‘Famiglia
Buona Novella’ che svolgerà un
servizio e una testimonianza
nell’ambito della pastorale fa-
miliare. Ci saranno quindi am-
bienti a misura di famiglia per
gli incontri, per la convivenza e
per i bambini. Ci sarà spazio per
l’accoglienza di persone e fami-
glie e sarà presente una piccola
comunità di famiglie. E non è
escluso che possa arrivare un or-
dine religioso o un gruppo di
persone consacrate.

Per quanto invece riguarda l’al-
tra metà, il Centro di Solidarie-
tà il Ponte, in collaborazione
con la Cooperativa sociale
‘Eco-company’ stabilirà qui una
filiera di servizi a favore di per-
sone diversamente abili e di sog-
getti svantaggiati. Oltre al servi-
zio di formazione all’autono-
mia, ci saranno laboratori di at-
tività di assemblaggio, di fotoco-
piatura, tre appartamenti per
famiglie che vivranno l’espe-
rienza dell’accoglienza; nove al-
loggi di prima accoglienza e di
sostegno all’autonomia. Intor-
no, verde, parcheggi e cortile
per piccoli animali. Don Mangi-
li ha ‘giustificato’ questa impre-
sa con le parole di sant’Agosti-
no: «La speranza ha due bei fi-
gli: la rabbia e il coraggio. La
rabbia nel vedere come vanno
le cose e il coraggio nel vedere

come potreb-
bero andare».
Il grazie della
città alla Fon-
dazione More-
ni l’ha dato il
sindaco Perri
che, visibil-

mente commosso, ha insistito
sul valore del «bene che genera
bene». Una ‘gara’ nella quale
anche chi arriva secondo si sen-
te importante. Perri, che era ac-
compagnato dagli assessori Lui-
gi Amore, Claudio Demicheli e
Roberto Nolli e dal presidente
del consiglio comunale Alessan-
dro Zanardi, ha promesso che la
strada di accesso dalla tangen-
ziale, verrà asfaltata e sistema-
ta. Perché chi entra nella Casci-
na Moreni, avamposto della ve-
ra solidarietà, lo possa fare sen-
za problemi.

LA CURIOSITÀ

16 LaProvincia
Domenica 30 maggio 2010Cronaca di Cremona

L’altra sera è stata inaugurata
la nuova piazza del quartiere
Zaist, che si trova davanti alla
chiesa. Un punto di riferimen-
to per la comunità, il cuore del
quartiere, destinato alla convi-
vialità e all’incontro. Soprat-
tutto un esempio di collabora-
zione tra cittadini e Comune
che hanno superato antiche in-
comprensioni e rivisto un ini-
ziale progetto che aveva susci-
tato polemiche. Certo la riqua-
lificazione non è terminata ed
il Comune sta provvedendo a
migliorare i parcheggi vicino
alla chiesa. Ma la strada intra-
presa è quella giusta. Prima
del taglio del nastro, e dopo la
benedizione del parroco don
Giampaolo Maccagni, è inter-
venuta Patrizia Della Vedova,
rappresentante dell’Associa-
zione Volontari Zaist e del Co-

mitato di quartiere. Ha detto
che la piazza «rappresenta
molto bene la sintesi ed il ma-
turare del quartiere e di tutte
le sue componenti, quali la
parrocchia, il Centro Sociale
Bonfatti, il Givass, il centro di
aggregazione giovanile Ghi-
siotto che hanno lavorato in-
sieme ed in armonia per poter
realizzare progetti che portas-
sero ad un arricchimento so-
ciale e globale, nell’ottica di
una convivenza civile e nell’in-
teresse di tutta la cittadinan-

za». Ha quindi ringraziato i vi-
gili di quartiere e l’ammini-
strazione comunale, rappre-
sentata dal vicesindaco Carlo
Malvezzi e dall’assessore
Francesco Zanibelli. Un gra-
zie anche all’assessore Clau-
dio Demicheli. A sua volta Za-
nibelli ha manifestato ricono-
scenza all’intero quartiere, al
Comitato, agli Uffici che han-
no coordinato i lavori. Infine
musica con il complesso ‘i Zu-
biàan de la Popia’ e poesie del
Gruppo Dialettale ‘El Zàch’.

L’interno della cascina di via Pennelli, nella zona della tangenziale

Don Alberto Mangili, vicepresidente della Fondazione, presenta l’intero progetto

Saràdato incomodatogratuito
alladiocesi eal centro ilPonte

Il grazie commossodel sindaco
achiharealizzato l’intervento

Ristorante e salami
I ragazzi diversamente abili e svantaggiati
che verranno ospitai nella Cascina Moreni
avranno a disposizione anche un laboratorio
per la lavorazione della carne. In particolare
salami che verranno commercializzati in uno
spaccio che sarà sistemato in un angolo della
struttura. Ma ci sarà pure un ristorante di un
centinaio di posti che potrà servire per pranzi
di nozze, meeting, feste, rimpatriate. Questo
per dare ulteriore collegamento tra la Cascina
e la città. Questo l’organigramma della
Fondazione Moreni: presidente Giancarlo
Rovati, vicepresidente don Alberto Mangili.
Consiglio direttivo: Luciano Dabellani, Valter
Giussani, Angelo Piardi, Camillo Zelioli, don
Antonio Pezzetti (assistente spirituale).
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Per la ristrutturazione sono stati spesi sei milioni di euro  (foto Muchetti)

Il taglio
del nastro
fatto
da Patrizia
Della Vedova
affiancata
dal
vicesindaco
Carlo
Malvezzi
e
dall’assessore
Francesco
ZanibelliDon

Giampaolo
Maccagni
benedice
la nuova
piazza
realizzata
proprio
davanti
alla chiesa
di San
Francesco
al quartiere
Zaist

Sonostati spesi seimilioni dallaFondazione, senzacontributi dalle istituzionipubbliche
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